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RISOLUZIONI DEL PARLAMENTO EUROPEO

Giovedì 13 novembre 2008. — Presi-
denza del presidente Mario PESCANTE.

La seduta comincia alle 9.05.

Risoluzione del Parlamento europeo del 25 settem-

bre 2008 sul dibattito annuale sui progressi compiuti

nel 2007 nello spazio di libertà, sicurezza e giustizia

(articoli 2 e 39 del Trattato UE).

Doc. XII, n. 154.

(Parere alle Commissioni riunite I e II).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
125 del regolamento, e conclusione – Pa-
rere favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta dell’11 novembre 2008.

Isidoro GOTTARDO (PdL), relatore, os-
serva preliminarmente come la risoluzione
in esame, che potrebbe apparire di poco
rilievo in relazione alle competenze della
XIV Commissione, rivesta in realtà parti-
colare importanza, innanzitutto per il
nuovo metodo suggerito di una ampia
cooperazione interistituzionale tra Parla-
menti nazionali. Osserva inoltre come
l’Europa viva un momento difficile, con
riferimento alla mancata entrata in vigore
del Trattato di Lisbona; le istituzioni co-
munitarie, tuttavia, non possono fermarsi
e debbono dare risposte su tematiche così
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delicate e rilevanti, quali sono quelle della
libertà, sicurezza e giustizia.

Anche tenuto conto delle osservazioni
che i colleghi gli hanno fatto pervenire
personalmente sul provvedimento, formula
quindi una proposta di parere favorevole
con osservazioni (vedi allegato 1).

Mario PESCANTE, presidente, si sof-
ferma sull’enfasi che il documento assegna
all’obiettivo di coinvolgere i Parlamenti
nazionali degli Stati membri; si tratta di
una indicazione che ritiene possa dimo-
strarsi di particolare utilità.

Jean Leonard TOUADI (PD) esprime
particolare apprezzamento per il metodo
indicato dalla risoluzione, volto a coinvol-
gere sempre più i Parlamenti nazionali,
tenuto conto del fatto che, sulle materie in
esame, la direzione adottata è quella di
uno spazio europeo sempre più unificato.
Appare utile, a suo avviso, anche un mag-
giore coinvolgimento della società civile: su
temi di tale importanza dialogare con i
cittadini appare, a suo avviso, un dovere
del Parlamento.

Si sofferma quindi su due specifici
aspetti. Il primo riguarda la necessità di
accrescere la cooperazione giudiziaria tra
paesi europei. Si tratta di un obiettivo non
facile, anche tenuto conto delle differenze
esistenti tra le diverse culture giuridiche,
ma assai importante in considerazione
della grande mobilità dei cittadini – sia
comunitari che provenienti da paesi terzi
– e del carattere transfrontaliero dei cri-
mini commessi.

Rileva quindi l’attenzione dedicata dal
documento in esame sulla immigrazione
legale, che appare l’unico rimedio per non
creare le condizioni per la degenerazione
illegale del fenomeno. Occorre a tal fine
lavorare nella direzione di una corrispon-
denza tra richieste del mercato del lavoro
e programmazione dei flussi; di partico-
lare interesse appare inoltre l’idea della
carta blu, poiché occorre lavorare nella
direzione di quella che i francesi chia-
mano immigration choisie, intercettando i
migliori « cervelli » che circolano nel
mondo.

Sottolinea infine i ritardi molto forti
che si debbono registrare in materia di
asilo, che occorre recuperare al fine di
garantire, a coloro che sfuggono a gravi
pericoli, un percorso di protezione nei
nostri paesi.

Mario PESCANTE, presidente, condivide
l’osservazione dell’onorevole Touadi in or-
dine alla differenziazione delle culture
giuridiche dei paesi europei, anche deri-
vante da diverse impostazioni di ordine
costituzionale; nella direzione di una mag-
giore armonizzazione appare particolar-
mente utile l’azione, oltre che di Europol,
anche di Eurojust.

Antonio RAZZI (IdV) concorda piena-
mente con la proposta formulata dal re-
latore. Esprime quindi apprezzamento per
l’indicazione, recata dal documento in
esame, di un maggior coinvolgimento dei
Parlamenti nazionali, anche tenuto conto
del fatto che l’Italia fa parte dei paesi
dell’area mediterranea che, per la loro
situazione geografica, sono particolar-
mente esposti al pericolo del terrorismo.

Preannuncia quindi il voto favorevole
del suo gruppo sulla proposta di parere
formulata dal relatore.

Sandra ZAMPA (PD) si associa alle
considerazioni svolte dal collega Touadi e
ribadisce il valore simbolico del docu-
mento in esame, volto a coinvolgere i
Parlamenti nazionali e la società civile,
anche se, sotto tale ultimo profilo, occor-
rerebbe fare ancora di più.

La creazione di un importante canale
di collaborazione tra istituzioni del-
l’Unione europea e Parlamenti nazionali è
particolarmente significativo per il settore
dell’immigrazione in cui sarebbe fonda-
mentale assicurare coerenza e organicità
tra normativa e indirizzi dell’UE, tenuto
anche conto della rilevanza per tutti gli
Stati membri dei problemi posti dai flussi
migratori.

Si tratta di aspetti di estrema impor-
tanza sui quali è fondamentale che la
Camera intervenga attivamente in due di-
rezioni. Da un lato, definendo indirizzi per
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il Governo su tutte le principali proposte
legislative all’esame delle istituzioni del-
l’UE. In questo senso è estremamente
positivo l’avvio, su iniziativa del gruppo del
Partito democratico, dell’esame in Com-
missione politiche dell’UE e presso le
Commissioni congiunte affari costituzio-
nali e giustizia della proposta di direttiva
sulle sanzioni per i datori di lavoro che
impiegano immigrati irregolari. Per altro
verso, occorre utilizzare a pieno i canali
per sviluppare rapporti diretti con il Par-
lamento europeo e con la Commissione.
Ciò non soltanto con riferimento ad atti di
indirizzo generali, quali quello al nostro
esame, ma anche con riguardo a problemi
e questioni specifiche. In particolare, sa-
rebbe fondamentale, a suo avviso, colla-
borare con le istituzioni dell’UE nella
valutazione sistematica sia, in via preven-
tiva, sia in via successiva delle politiche
nazionali in materia di immigrazione. In
altri termini occorre evitare di assumere
iniziative unilaterali a livello nazionale
come invece avvenuto in questo inizio di
legislatura senza tenere adeguatamente
conto del quadro giuridico e politico di-
segnato a livello europeo.

Mario PESCANTE, presidente, segnala,
con riferimento alla proposta di direttiva
in materia di sanzioni di lavoro per i
datori di lavoro che impiegano cittadini di
paesi terzi soggiornanti illegalmente del-
l’Unione europea, che – all’esito del-
l’esame istruttorio svoltosi nell’ambito del
Comitato permanente per l’esame dei pro-
getti di atti comunitari e dell’Unione eu-
ropea – sono in corso contatti informali
tra i gruppi al fine di pervenire alla
formulazione di una proposta di parere il
più possibile condivisa, che potrà quindi
essere sottoposta alla valutazione della
Commissione.

Sandro GOZI (PD) con riferimento alla
proposta di parere formulata dal relatore,
esprime apprezzamento per il recepimento
di alcune indicazioni che, a nome del suo
gruppo, aveva rappresentato al relatore, e
che appaiono recepite nel testo.

Ritiene tuttavia che si potrebbero ap-
portare alcune utili modifiche all’attuale

formulazione. Con riferimento, innanzi-
tutto, alla considerazione di cui alla lettera
a), ed essendovi piena convergenza in
ordine all’opportunità di un più ampio
coinvolgimento dei Parlamenti nazionali,
propone che si faccia riferimento, oltre
che ad una stretta interlocuzione anche ad
una cooperazione più strutturata con il
Parlamento europeo.

Riguardo poi all’osservazione recata
alla lettera c) riterrebbe utile, in relazione
al richiamato rafforzamento dell’Agenzia
europea per la gestione della cooperazione
operativa alle frontiere esterne degli Stati
membri dell’Unione europea (Frontex), se-
gnalare l’opportunità di un rafforzamento
dei meccanismi di solidarietà, politica o
finanziaria, che non appaiono ancora suf-
ficienti.

Segnala, infine, ai colleghi, l’opportu-
nità di inserire nel parere un richiamo alle
disposizioni stabilite dalla Convenzione in-
ternazionale sulla protezione di tutti i
lavoratori migranti e dei membri delle loro
famiglie, che stabilisce una serie di stan-
dard normativi vincolanti riguardanti il
trattamento, l’assistenza sociale e i diritti
umani dei migranti sia regolari, sia – a
diverse condizioni – irregolari, e dispone
obblighi e responsabilità per gli Stati di
origine, transito e destinazione dei mi-
granti stessi. Tale Convenzione è entrata in
vigore nel 2003, ma è stata ratificata da
pochi paesi europei ed è pertanto, di fatto,
inattuata.

Isidoro GOTTARDO (PdL), relatore,
prende atto delle considerazioni partico-
larmente interessanti svolte dai colleghi,
che meriterebbero certamente un’analisi
approfondita ma che i ristretti tempi di
esame a disposizione della Commissione
purtroppo non consentono. Segnala tutta-
via come gli interventi odierni siano ca-
ratterizzati dalla tendenza – peraltro ti-
picamente italiana – a soffermarsi solo su
alcuni aspetti, che ciascun oratore consi-
dera maggiormente significativi, senza of-
frire una valutazione della materia nel suo
complesso. Ritiene invece che, quando si
affrontano temi come quello dell’immigra-
zione, la valutazione della disciplina ri-
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guardante diritti e doveri dei migranti non
possa essere disgiunta da quella relativa
alle misure di repressione e che occorre
affrontare non solo il problema dei diritti
dei migranti ma anche quello del controllo
dei processi di immigrazione e del raffor-
zamento dello spazio di libertà; si rischia
altrimenti di valutare la materia da una
prospettiva limitata, che non consente, tra
l’altro, un efficace dialogo con la società
civile, che può essere più sensibile ad un
profilo piuttosto che all’altro. Anche per
questo motivo non ritiene opportuno, nel
parere che la Commissione si accinge ad
esprimere, soffermarsi su accentuazioni di
un aspetto o dell’altro, che rivestono a suo
avviso carattere più politico che tecnico.

Circa le proposte formulate dall’onore-
vole Gozi, condivide l’ipotesi di riformu-
lazione della lettera a), nel senso di inse-
rire, il riferimento ad una cooperazione
più strutturata. Propone inoltre di inserire
alla lettera c), un richiamo alla maggiore
esposizione di alcuni Paesi, tra cui l’Italia
per ragioni geografiche, ai fenomeni im-
migratori, che indicherebbe l’attivazione di
meccanismi di solidarietà per fare fronte
agli oneri che ne conseguono. Non ritiene
invece accoglibile il suggerimento di un
riferimento alla Convenzione internazio-
nale sulla protezione dei lavoratori mi-
granti, anche tenuto conto del fatto che il
parere fa esclusivo riferimento a atti nor-
mativi europei. Osserva inoltre che tale
richiamo è implicitamente contenuto nel-
l’osservazione di cui al punto e), che invita
ad assegnare la massima importanza alle
iniziative volte a garantire una piena tutela
dei diritti degli individui vittime dei cri-
mini e del terrorismo e a procedere con la
massima tempestività nella definizione di
una disciplina tendenzialmente uniforme
in materia di asilo e di immigrazione
legale ed illegale.

Sandro GOZI (PD) osserva che il Par-
lamento europeo ha richiesto di inserire,
nelle decisioni e nelle decisioni quadro CE,
tutte le disposizioni stabilite dalla citata
Convenzione. Tale richiesta appare parti-
colarmente significativa, alla luce del fatto
che essa integrerebbe le norme della con-

venzione nel quadro istituzionale unico
dell’Unione europea, le renderebbe appli-
cabili in tutti gli Stati membri, e rilance-
rebbe così una convenzione che ad oggi è
di fatto inattuata a causa dello scarso
numero di paesi ratificanti.

Isidoro GOTTARDO (PdL), relatore,
propone di inserire tale osservazione in
forma generica, aggiungendo un richiamo,
alla lettera e), alla materia di diritti dei
lavoratori migranti e dei membri delle loro
famiglie.

Formula quindi, in conclusione, una
proposta di parere favorevole con osser-
vazioni, come riformulata nel corso del
dibattito (vedi allegato 2).

Sandro GOZI (PD) preannuncia il voto
favorevole del suo gruppo sulla proposta
di parere del relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 10.

SEDE CONSULTIVA

Giovedì 13 novembre 2008. — Presi-
denza del presidente Mario PESCANTE.

La seduta comincia alle 14.35.

DL 155/08: Misure urgenti per la stabilità del

sistema creditizio nell’attuale situazione di crisi dei

mercati finanziari internazionali.

Nuovo testo C. 1762 Governo.

(Parere alla VI Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 30 ottobre 2008.

Mario PESCANTE, presidente, osserva
che è pervenuta nella mattina di oggi la
richiesta di parere sul decreto-legge in
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oggetto, come risultante dagli emenda-
menti approvati dalla VI Commissione
Finanze. Ritiene tuttavia, anche tenuto
conto della complessità del provvedimento
in esame, che la Commissione non sia
nelle condizioni di esprimere il proprio
parere, in considerazione dei tempi ecces-
sivamente ristretti a sua disposizione; i
lavori dell’Assemblea, sospesi alle ore
14.30, riprenderanno infatti alle ore 15.

Sandro GOZI (PD) condivide la valuta-
zione del Presidente.

Giovanni DELL’ELCE (PdL) osserva che
lavorare in tempi così ristretti svilisce il
ruolo della Commissione.

Mario PESCANTE, presidente, tenuto
conto delle osservazioni svolte, propone
che la Commissione non esprima il parere
sul disegno di legge C. 1762.

La Commissione concorda.

La seduta termina alle 14.40.

ATTI COMUNITARI

Giovedì 13 novembre 2008. — Presi-
denza del presidente Mario PESCANTE.

La seduta comincia alle 14.40.

Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del

Consiglio concernente l’applicazione dei diritti dei

pazienti relativi all’assistenza sanitaria transfron-

taliera.

COM(2007)414 def.

(Parere alle Commissioni riunite I e II).

(Esame, ai sensi dell’articolo 127, comma 1,
del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Benedetto Francesco FUCCI (PdL), re-
latore, osserva che la proposta di direttiva
all’esame della Commissione riveste una

particolare importanza e delicatezza in
quanto è volta ad istituire un quadro
normativo comunitario per l’assistenza sa-
nitaria transfrontaliera all’interno dell’UE.
Si intende, in particolare, definire in modo
chiaro i presupposti e i limiti dei diritti al
rimborso spettante per l’assistenza sanita-
ria ricevuta in uno Stato membro diverso
da quello di appartenenza e garantire che
tale assistenza transfrontaliera soddisfi i
necessari requisiti di qualità, sicurezza ed
efficienza. Si tratta di un intervento ne-
cessario e urgente in quanto, a seguito di
numerose pronunce della Corte di giusti-
zia in merito al diritto dei pazienti di uno
Stato membro di beneficiare di cure me-
diche in un altro Stato membro, si è
determinata una situazione di incertezza
che ha posto ostacoli concreti alla libera
circolazione dei pazienti e più in generale
dei servizi sanitari. A conferma dell’im-
portanza della proposta di direttiva, sot-
tolinea che essa è oggetto di particolare
attenzione anche da parti di altri parla-
menti dell’UE. Secondo i dati forniti dalla
banca dati IPEX, ben 17 Camere di 13
Parlamenti nazionali stanno esaminando
la proposta.

La proposta al nostro esame interviene
in tre ambiti principali:

definisce principi comuni a tutti i
sistemi sanitari dell’UE, al fine di stabilire
a quale Stato membro competa garantire
l’assistenza sanitaria e il contenuto di tale
competenza, in modo che sia chiaro e
certo quali autorità debbano fissare e
controllare gli standard dell’assistenza sa-
nitaria nell’UE;

fissa norme specifiche per precisare i
diritti dei pazienti a ricevere l’assistenza
sanitaria in un altro Stato membro, a
stabilire le restrizioni che gli Stati membri
potranno imporre a tale forma di assi-
stenza e il livello di copertura finanziaria
in base al principio secondo il quale i
pazienti hanno diritto al rimborso fino a
concorrenza della somma che sarebbe
stata erogata per il trattamento terapeu-
tico in patria;

stabilisce un quadro per la coopera-
zione europea in settori quali il ricono-
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scimento delle prescrizioni rilasciate in
altri paesi, le reti di riferimento europee,
la cooperazione nelle regioni frontaliere, la
valutazione delle tecnologie sanitarie, la
raccolta dei dati, la qualità e la sicurezza,
al fine di assicurare la realizzazione effi-
cace e continuativa della potenzialità di
tale cooperazione.

Per quanto attiene più in dettaglio al
primo aspetto, la proposta, individua, an-
zitutto, le competenze delle autorità dello
Stato membro in cui vengono effettuate le
cure (Capo II, articolo 5). Si stabilisce, in
particolare, che gli Stati membri in cui
vengono prestate le cure sono responsabili
dell’organizzazione e della fornitura delle
cure sanitarie e definiscono standard
chiari di qualità e sicurezza per l’assi-
stenza sanitaria fornita sul loro territorio,
garantendo che:

esistano meccanismi che assicurino la
capacità dei fornitori di assistenza sanita-
ria di soddisfare gli standard definiti in
base alla scienza medica internazionale e
alle buone pratiche mediche generalmente
riconosciute;

l’applicazione degli standard da parte
dei fornitori di assistenza sanitaria sia
oggetto di un regolare monitoraggio e
siano adottate azioni correttive in caso di
mancato rispetto degli standard adeguati;

i fornitori di assistenza sanitaria for-
niscano tutte le informazioni pertinenti in
merito a disponibilità, prezzi e risultati
dell’assistenza sanitaria prestata, a dati
sulla copertura assicurativa o su altri
mezzi di tutela personale o collettiva per
la responsabilità professionale, che con-
sentano ai pazienti di compiere una scelta
informata, in particolare;

i pazienti dispongano di un mezzo
per effettuare denunce e che ad essi siano
riconosciuti strumenti di tutela e risarci-
menti del danno eventualmente subito a
causa dell’assistenza sanitaria ricevuta;

per le cure fornite sul loro territorio
esistano sistemi di assicurazione di re-
sponsabilità professionale o garanzia o

analoghi meccanismi equivalenti o essen-
zialmente comparabili quanto a finalità e
commisurati alla natura e alla portata del
rischio;

il diritto fondamentale alla vita pri-
vata con riguardo al trattamento dei dati
personali sia protetto conformemente alle
misure nazionali che attuano le norme
comunitarie relative alla tutela dei dati
personali;

i pazienti di altri Stati membri siano
trattati in modo non discriminatorio ri-
spetto ai pazienti dello Stato membro di
cura.

Con riguardo al secondo profilo, il
Capo III disciplina la fruizione dell’assi-
stenza sanitaria in un altro Stato membro,
e prevede, per facilitare la prestazione dei
servizi, il rimborso dei costi dell’assistenza
sanitaria erogata (articoli 6-9). La propo-
sta non modifica il diritto degli Stati
membri di definire le prestazioni che essi
decidono di erogare. Se uno Stato membro
non include determinate cure tra le pre-
stazioni cui i suoi cittadini hanno diritto in
patria, la proposta di direttiva non crea
per i pazienti alcun nuovo diritto a rice-
vere tale cura all’estero e ad ottenerne il
rimborso.

Pertanto, i sistemi sanitari degli Stati
membri e la sostenibilità finanziaria dei
loro sistemi di sicurezza sociale non sa-
ranno compromessi se i principi della
libera circolazione relativi alla fruizione
dell’assistenza sanitaria in un altro Stato
membro saranno applicati nei limiti della
copertura garantita dal regime di assicu-
razione malattia dello Stato membro di
affiliazione.

La proposta consente agli Stati membri
di prevedere un sistema di autorizzazione
preventiva per la copertura dei costi delle
cure ospedaliere prestate in un altro Stato
membro, purché però essi siano in grado
di dimostrare il rispetto di alcune condi-
zioni (articoli 7 e 8): il fatto che se le cure
fossero state erogate in patria sarebbero
state a carico del sistema sanitario di tale
Stato membro; la compromissione del-
l’equilibrio finanziario del sistema di si-
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curezza sociale a causa del flusso di pa-
zienti determinato dalle norme di attua-
zione della futura direttiva.

Vengono fornite altresì alcune garanzie
procedurali fondate su criteri obiettivi non
discriminatori e resi preventivamente pub-
blici (articolo 9) nonché l’accessibilità, an-
che per via elettronica, delle informazioni
sulle prestazioni (articolo 10).

Il Capo IV stabilisce l’obbligo da parte
degli Stati membri a prestarsi reciproca
assistenza ai fini dell’attuazione della fu-
tura direttiva (articolo 13) e fissa altresì il
riconoscimento delle prescrizioni rilasciate
in un altro Stato membro (articolo 14). La
cooperazione tra Stati membri si artico-
lerà anche nei settori specifici attraverso
reti comunitarie (reti di riferimento euro-
pee (articolo 15), reti per la valutazione
delle tecnologie sanitarie (articolo 17),
nonché attraverso la realizzazione dell’in-
teroperabilità di sistemi basati sulle tec-
nologie dell’informazione e della comuni-
cazione nel settore dell’assistenza sanitaria
(sanità elettronica, articolo 16).

Il Capo V (articoli 19-22) delega, infine,
alla Commissione il potere di definire,
secondo le procedure di comitatologia: un
elenco di cure che, pur non comportando
il ricovero per la notte, vanno assoggettate
alla medesima disciplina delle cure ospe-
daliere; le misure di accompagnamento
per escludere specifiche categorie di me-
dicinali o sostanze dal riconoscimento
(previsto dalla futura direttiva) delle pre-
scrizioni rilasciate in un altro Stato mem-
bro; un elenco di condizioni e criteri che
le reti di riferimento europee devono sod-
disfare e la relativa procedura di istitu-
zione.

L’esame della proposta da parte del
Parlamento e del Consiglio non è ancora
entrato nel vivo, per cui ci sono ampi
margini per la definizione di indirizzi da
parte delle Camere al Governo.

La proposta, che segue la procedura di
codecisione, sarà oggetto di una prima
valutazione da parte del Consiglio, presu-
mibilmente nella riunione del 15 dicembre
2008. Il Parlamento europeo dovrebbe esa-
minarla, in prima lettura, il 24 aprile
2009. L’adozione del progetto di relazione

– di cui è incaricato John Bowis (Regno
Unito, Gruppo del Partito popolare euro-
peo) – da parte della Commissione am-
biente salute e sicurezza alimentare del PE
è prevista per il 12 marzo 2009.

Il 25 settembre 2008, peraltro, il Par-
lamento europeo ha svolto, in plenaria, un
dibattito orientativo sulla proposta di di-
rettiva al quale ha partecipato il Ministro
francese della sanità, Roselyne Bachelot,
che ha ricordato l’impegno della Presi-
denza francese a far procedere i negoziati
sulla proposta il più presto possibile. In
quella sede, sono emerse posizioni diffe-
renziate tra i parlamentari europei. Alcuni
hanno espresso il loro appoggio alle pro-
poste della Commissione, ritenendo che
esse costituiscano una soluzione equili-
brata in quanto, da una parte, non intro-
durrebbero cambiamenti ed oneri aggiun-
tivi nel finanziamento dei sistemi sanitari
che dipenderebbe esclusivamente dagli
Stati membri e, dall’altro, non favorirebbe
l’esodo dei pazienti. Altri parlamentari
hanno comunque espresso riserve e chie-
sto miglioramenti su elementi specifici
della proposta, quali l’informazione dei
medici sulle possibilità offerte dalla nuova
legislazione, l’informazione dei pazienti sul
coste delle cure, i tempi per le cure
all’estero, il pericolo di vedere migliorare
la qualità delle cure nei centri medici
meglio attrezzati lasciando allo stesso
tempo deperire quelli che lo sono meno.
Infine, un ultimo gruppo di parlamentari
ha deplorato l’approccio « minimalista »
della proposta di direttiva, la quale si
limiterebbe alle cure transfrontaliere tra-
lasciando, tra l’altro, la mobilità dei pro-
fessionisti del settore sanitario.

Passando alla valutazione della propo-
sta sotto il profilo giuridico e politico, va
anzitutto segnalato che alcuni parlamenti
nazionali, segnatamente il Bundesrat au-
striaco e la Camera polacca, avrebbero
manifestato perplessità in merito alla giu-
stificazione della proposta sotto il profilo
della sussidiarietà. La proposta appare, a
suo avviso, pienamente giustificata sotto i
profili di sussidiarietà e proporzionalità.
Come sottolineato opportunamente dalla
Commissione, la proposta persegue obiet-
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tivi che non possono essere sufficiente-
mente realizzati dagli Stati membri e pos-
sono, per le dimensioni dell’azione, essere
meglio realizzati a livello comunitario.
Un’azione condotta unicamente a livello
nazionale pregiudicherebbe, infatti, in ma-
niera sostanziale l’efficienza e la sicurezza
dell’assistenza sanitaria transfrontaliera
(che presenta molti aspetti transnazionali
di dimensione comunitaria) lasciando gli
Stati membri privi della capacità reale di
gestire il complesso dei propri sistemi
sanitari. Inoltre, la proposta lascia agli
Stati membri la competenza di stabilire
norme da applicare per il rimborso dei
pazienti e per la prestazione di assistenza
sanitaria e non modifica la libertà di scelta
degli Stati membri in merito alle norme
applicabili a un determinato caso. Per
quanto riguarda invece il principio di
proporzionalità, come sottolineato dalla
Commissione, esso viene rispettato dalla
proposta in quanto questa enuncia soli i
principi generali relativi all’istituzione di
un quadro comunitario, lasciando agli
Stati membri ampio margine per dare
attuazione a tali principi in base alle
condizioni nazionali, regionali e locali.

Con riguardo al merito della proposta,
ritiene che il seguito dell’esame consentirà
di acquisire elementi di conoscenza e
valutazione più approfonditi ai fini della
definizione di indirizzi al Governo. In vista
della prosecuzione dell’esame, intende at-
tirare sin d’ora l’attenzione dei colleghi su
due aspetti che meritano, a suo avviso, un
approfondimento da parte della XIV Com-
missione e della Commissione affari so-
ciali. Il primo riguarda il fatto che la
proposta sembra costituire un compro-
messo equilibrato e pragmatico per quanto
riguarda la questione delle cure transfron-
taliere; va tuttavia esaminato l’impatto che
essa avrà sul sistema nazionale e sugli
operatori sanitari nazionali nonché sui
diritti dei pazienti italiani che si recano in
altri stati membri dell’UE. Il secondo
aspetto è che la proposta, come eviden-
ziato anche nel corso del dibattito al
Parlamento europeo, non interviene sulla

questione della mobilità dei professionisti
del settore sanitario. Posto che l’esclusione
dei servizi sanitari dalla direttiva sui ser-
vizi (cosiddetta Bolkestein), ha lasciato
una evidente lacuna normativa in materia,
sarebbe opportuno valutare se ed in quale
misura questi aspetti possano essere inte-
grati nella proposta di direttiva al nostro
esame. A questo scopo riterrebbe partico-
larmente utile prevedere lo svolgimento di
alcune audizioni informali di rappresen-
tanti delle categorie interessate.

Mario PESCANTE, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.50.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.50 alle 15.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

COMITATO PERMANENTE PER IL MONITORAGGIO

SULL’ATTUAZIONE DELLE POLITICHE DELL’UE

INDAGINE CONOSCITIVA

Indagine conoscitiva sulla partecipazione
dell’Italia alla formazione e all’attuazione
della normativa e delle politiche del-
l’Unione europea: attuazione della legge
n. 11 del 2005 e prospettive di riforma –
Audizione del professor Roberto Adam,
coordinatore della Struttura di missione
presso il Dipartimento per le Politiche
comunitarie della Presidenza del Consiglio
dei ministri, sul contenzioso comunitario e

le procedure d’infrazione.
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ALLEGATO 1

Risoluzione del Parlamento europeo del 25 settembre 2008 sul
dibattito annuale sui progressi compiuti nel 2007 nello spazio di

libertà, sicurezza e giustizia (articoli 2 e 39 del Trattato UE).
(Doc. XII, n. 154).

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE

La XIV Commissione (Politiche del-
l’Unione europea),

esaminata la risoluzione del Parla-
mento europeo del 25 settembre 2008 sul
dibattito annuale sui progressi compiuti
nel 2007 nello spazio di libertà, sicurezza
e giustizia (articoli 2 e 39 del Trattato UE)
(Doc. XII, n. 154);

rilevato che:

la risoluzione evidenzia lo stato
insoddisfacente del processo di attuazione
del programma dell’Aja per il 2007, come
peraltro già sottolineato nelle conclusioni
presentate dalla Commissione nello scorso
luglio, in larga parte attribuibile agli osta-
coli e alle resistenze delle amministrazioni
degli Stati membri;

proprio allo scopo di concorrere al
superamento di tali ostacoli e resistenze il
Parlamento europeo ha inteso perseguire
l’obiettivo di un largo coinvolgimento dei
Parlamenti nazionali e, per il loro tramite,
delle opinioni pubbliche degli Stati mem-
bri sul processo di attuazione del pro-
gramma dell’Aja;

tale obiettivo trova una prima con-
creta traduzione nell’invito, indirizzato dal
Parlamento europeo ai Parlamenti nazio-
nali, affinché esaminino puntualmente e si
pronuncino sulla risoluzione;

un largo confronto che si avvalga
del contributo che potranno assicurare i
Parlamenti nazionali trova giustificazione
anche nella delicatezza delle materie og-

getto del programma dell’Aja e nell’inci-
denza che esse rivestono sugli assetti co-
stituzionali degli Stati membri;

apprezzato lo sforzo del Parla-
mento europeo di non rinunciare ad eser-
citare una funzione di sollecitazione alle
altre istituzioni comunitarie affinché lavo-
rino alacremente al fine di garantire un
più soddisfacente livello di attuazione del
programma dell’Aja, senza attendere l’en-
trata in vigore del Trattato di Lisbona che
pure potrà assicurare, in questa materia,
notevoli progressi;

considerato che a tal fine la riso-
luzione indica una serie di priorità su cui
richiama l’attenzione dei Parlamenti na-
zionali e delle altre autorità degli Stati
membri, oltre che delle istituzioni comu-
nitarie,

delibera di esprimere

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) si prosegua lungo la strada intra-
presa del più ampio coinvolgimento dei
Parlamenti nazionali attraverso una
stretta interlocuzione con il Parlamento
europeo nella individuazione delle priorità
da perseguire con riferimento al periodo
2010-2014;

b) si adottino tutte le iniziative idonee
a procedere per il completamento dell’as-
setto della disciplina al fine di definire, a
livello dell’Unione, un quadro compiuto ed
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organico di misure ed interventi idonei a
garantire l’integrale attuazione del pro-
gramma dell’Aja, senza attendere, in tutti
i casi in cui ciò risulti possibile, l’entrata
in vigore del Trattato di Lisbona, fermo
restando che spetterà comunque al nuovo
Parlamento e al Consiglio europeo adot-
tare il programma finale;

c) si attribuisca carattere prioritario
alle iniziative volte a rafforzare il dialogo
e la collaborazione tra gli Stati membri
oltre che, sul piano amministrativo, lo
scambio di informazioni tra le competenti
autorità per quanto concerne l’individua-
zione e l’utilizzo degli strumenti che ri-
sultino più idonei a garantire una mag-
giore efficienza nell’intervento contro i
fenomeni criminali e di terrorismo, ferma
restando la necessità di valutare sistema-
ticamente l’impatto della legislazione del-
l’Unione e delle misure nazionali di ese-
cuzione sui diritti fondamentali. A tal fine
si segnala in particolare l’esigenza della
promozione di una interconnessione dei
casellari giudiziari; di un aggiornamento

dello Statuto di Europol, Eurojust e della
rete giudiziaria europea, delle misure di-
rette alla protezione delle frontiere, a
partire dal pieno utilizzo di SIS II e dal
rafforzamento dell’Agenzia europea per la
gestione della cooperazione operativa alle
frontiere esterne degli Stati membri del-
l’Unione europea (Frontex);

d) si valuti l’opportunità della ado-
zione di un’iniziativa legislativa per ri-
durre la discriminazione diretta o indi-
retta riguardo alla circolazione dei citta-
dini europei con riferimento all’accesso
alla giustizia in un paese diverso da quello
di origine e la protezione diplomatica e
consolare in paesi terzi;

e) si assegni, contestualmente, la mas-
sima importanza alle iniziative volte a
garantire una piena tutela dei diritti degli
individui vittime dei crimini e del terro-
rismo e si proceda con la massima tem-
pestività nella definizione di una disciplina
tendenzialmente uniforme in materia di
asilo e di immigrazione legale ed illegale.
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ALLEGATO 2

Risoluzione del Parlamento europeo del 25 settembre 2008 sul
dibattito annuale sui progressi compiuti nel 2007 nello spazio di

libertà, sicurezza e giustizia (articoli 2 e 39 del Trattato UE).
(Doc. XII, n. 154).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione (Politiche del-
l’Unione europea),

esaminata la risoluzione del Parla-
mento europeo del 25 settembre 2008 sul
dibattito annuale sui progressi compiuti
nel 2007 nello spazio di libertà, sicurezza
e giustizia (articoli 2 e 39 del Trattato UE)
(Doc. XII, n. 154);

rilevato che:

la risoluzione evidenzia lo stato
insoddisfacente del processo di attuazione
del programma dell’Aja per il 2007, come
peraltro già sottolineato nelle conclusioni
presentate dalla Commissione nello scorso
luglio, in larga parte attribuibile agli osta-
coli e alle resistenze delle amministrazioni
degli Stati membri;

proprio allo scopo di concorrere al
superamento di tali ostacoli e resistenze il
Parlamento europeo ha inteso perseguire
l’obiettivo di un largo coinvolgimento dei
Parlamenti nazionali e, per il loro tramite,
delle opinioni pubbliche degli Stati mem-
bri sul processo di attuazione del pro-
gramma dell’Aja;

tale obiettivo trova una prima con-
creta traduzione nell’invito, indirizzato dal
Parlamento europeo ai Parlamenti nazio-
nali, affinché esaminino puntualmente e si
pronuncino sulla risoluzione;

un largo confronto che si avvalga
del contributo che potranno assicurare i
Parlamenti nazionali trova giustificazione
anche nella delicatezza delle materie og-

getto del programma dell’Aja e nell’inci-
denza che esse rivestono sugli assetti co-
stituzionali degli Stati membri;

apprezzato lo sforzo del Parla-
mento europeo di non rinunciare ad eser-
citare una funzione di sollecitazione alle
altre istituzioni comunitarie affinché lavo-
rino alacremente al fine di garantire un
più soddisfacente livello di attuazione del
programma dell’Aja, senza attendere l’en-
trata in vigore del Trattato di Lisbona che
pure potrà assicurare, in questa materia,
notevoli progressi;

considerato che a tal fine la riso-
luzione indica una serie di priorità su cui
richiama l’attenzione dei Parlamenti na-
zionali e delle altre autorità degli Stati
membri, oltre che delle istituzioni comu-
nitarie,

delibera di esprimere

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) si prosegua lungo la strada intra-
presa del più ampio coinvolgimento dei
Parlamenti nazionali attraverso una
stretta interlocuzione e una cooperazione
più strutturata con il Parlamento europeo
nella individuazione delle priorità da per-
seguire con riferimento al periodo 2010-
2014;

b) si adottino tutte le iniziative idonee
a procedere per il completamento dell’as-
setto della disciplina al fine di definire, a
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livello dell’Unione, un quadro compiuto ed
organico di misure ed interventi idonei a
garantire l’integrale attuazione del pro-
gramma dell’Aja, senza attendere, in tutti
i casi in cui ciò risulti possibile, l’entrata
in vigore del Trattato di Lisbona, fermo
restando che spetterà comunque al nuovo
Parlamento e al Consiglio europeo adot-
tare il programma finale;

c) si attribuisca carattere prioritario
alle iniziative volte a rafforzare il dialogo
e la collaborazione tra gli Stati membri
oltre che, sul piano amministrativo, lo
scambio di informazioni tra le competenti
autorità per quanto concerne l’individua-
zione e l’utilizzo degli strumenti che ri-
sultino più idonei a garantire una mag-
giore efficienza nell’intervento contro i
fenomeni criminali e di terrorismo, ferma
restando la necessità di valutare sistema-
ticamente l’impatto della legislazione del-
l’Unione e delle misure nazionali di ese-
cuzione sui diritti fondamentali. A tal fine
si segnala in particolare l’esigenza della
promozione di una interconnessione dei
casellari giudiziari; di un aggiornamento
dello Statuto di Europol, Eurojust e della
rete giudiziaria europea, delle misure di-
rette alla protezione delle frontiere, a

partire dal pieno utilizzo di SIS II e dal
rafforzamento dell’Agenzia europea per la
gestione della cooperazione operativa alle
frontiere esterne degli Stati membri del-
l’Unione europea (Frontex), tenendo conto
della maggiore esposizione di alcuni Paesi,
tra cui l’Italia per ragioni geografiche, ai
fenomeni immigratori, che indicherebbe
l’attivazione di meccanismi di solidarietà
per fare fronte agli oneri che ne conse-
guono;

d) si valuti l’opportunità della ado-
zione di un’iniziativa legislativa per ri-
durre la discriminazione diretta o indi-
retta riguardo alla circolazione dei citta-
dini europei con riferimento all’accesso
alla giustizia in un paese diverso da quello
di origine e la protezione diplomatica e
consolare in paesi terzi;

e) si assegni, contestualmente, la mas-
sima importanza alle iniziative volte a
garantire una piena tutela dei diritti degli
individui vittime dei crimini e del terro-
rismo e si proceda con la massima tem-
pestività nella definizione di una disciplina
tendenzialmente uniforme in materia di
asilo e di immigrazione legale ed illegale,
nonché in materia di diritti dei lavoratori
migranti e dei membri delle loro famiglie.
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